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COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO : Variante alle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi con modifica dell’art. 25 

lettera k) in riferimento alla “Variante per l’individuazione  di aree residenziali da destinare a 
prima casa e sistemazioni cartografiche”. Controdeduzioni alle osservazioni e approvazioni. 

L’anno __________ il giorno __________________ del mese di _______________ alle ore ________ nella 
sala delle adunanze consiliari, in seguito a convocazione fatta con avvisi scritti e comunicati ai signori 
Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione - seduta pubblica. 
 
Risultano presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto: 
 
  P A G    P A G 
1. Poletto Riccardo     17.Finco Maria Federica    
2. Reginato Giovanni     18.Marin Roberto    
3. Bertoncello Paola     19.Monegato Stefano    
4. Cavalli Elisa     20.Scotton Mariano    
5. Busnelli Maria Cristina     21.Savona Alessio    
6. Borsato Gianandrea     22.Bizzotto Tamara    
7. Ferraro Carlo     23.Bernardi Dario    
8. Bussolaro Alice     24.Conte Annamaria    
9. Ganzina Antonio     25.Zonta Andrea    
10.Fiorese Antonio          
11.Merlo Mariella          
12.Faccio Alessandro          
13.Bindella Mattia          
14.Masolo Renzo          
15.Santini Teresina          
16.Bernardi Bruno          
        Presenti     n.    Assenti     n.   
Assistono altresì i Sigg. ri Assessori: 
 
  P A     P A  
1. Campagnolo Roberto     5. Mazzocchin Oscar    
2. Bertoncello Erica     6. Munari Linda    
3. Ciccotti Giovanna     7. Vernillo Angelo    
4. Cunico Giovanni Battista     
  
Assume la presidenza il Consigliere  
Assiste il    Segretario Generale dott. Antonello Accadia 
AREA V   
Parere favorevole per la regolarità tecnica a' sensi dell'art.49 D.Lgs.vo n.267/2000   (Firma)__________________________ data_____________ 

SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 
Parere favorevole per la regolarità contabile a' sensi dell'art.49 D.Lgs.vo n. 267/2000   (Firma)_______________________ data____________ 

SEGRETARIO GENERALE 
Parere favorevole per la legittimità a' sensi art.35 - 7° comma Statuto Comunale   (Firma)__________________________ data_____________ 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
Nominati scrutatori i Signori:    
Si passa a trattare l’oggetto di cui sopra. 

 



Il relatore riferisce al Consiglio quanto segue: 
 
 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 28/06/2006, il Comune di Bassano del Grappa ha 
adottato il Piano di Assetto del Territorio approvato con Conferenza dei servizi in data 07/08/2007 e in 
data 24/10/2007 e ratificato dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 4141 in data 
18/12/2007 pubblicata sul BUR n. 7 in data 22/01/2008 e divenuto efficace il 06/02/2008. 
 
Con DCC n. 9 del 01/03/2012 è stato inoltre approvato il “Primo Piano degli Interventi” di revisione 
cartografica e normativa del PRG/PI in adeguamento al PAT ed a successive disposizioni normative ai 
sensi degli artt. 17 e 18 della L.R. 11/2004.  
 
Nella fase di adeguamento della strumentazione urbanistica generale e operativa sono pervenute 
all’Amministrazione Comunale molte richieste di variante puntuale allo strumento urbanistico generale e 
tra queste un gran numero la cui finalità principale era quella di poter realizzare una abitazione per sé o 
per i propri figli.  
 
Per soddisfare tali domande l’Amministrazione ha quindi ritenuto opportuno predisporre un bando 
pubblico definito “Avviso di concertazione con la popolazione finalizzata all’individuazione di aree 
residenziali da destinare a prima casa (art.18 l.r.11/2004) approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 
286 del 11/10/2011, successivamente integrato da un secondo bando e definito “Avviso di concertazione 
con la popolazione finalizzata all’individuazione di aree residenziali da destinare a prima casa (art.18 
l.r.11/2004) – Riapertura dei termini per la presentazione delle domande ed integrazione e specificazione 
dei requisiti”, approvato con DGC n. 186 del 17/07/2012. 
 
Alla luce delle domande di variante pervenute e in base alla loro tipologia, si è proceduto ad una 
suddivisione delle stesse in 11 fascicoli. 
Sulla base di questa suddivisione, la Variante e stata articolata in: 
- Fascicolo 1: Relazione, normativa di piano e abaco dei parametri stereometrici; 
- Fascicolo 2: Sistemazioni cartografiche; 
- Fascicolo 3: Interventi in zona agricola; 
- Fascicolo 4: Cambi d’uso e ampliamenti; 
- Fascicolo 5: Imprenditori agricoli; 
- Fascicolo 6: richiesta n. 4 - 202; 
- Fascicolo 7: richiesta n. 9 – 12; 
- Fascicolo 8: richiesta n. 93 – 94; 
- Fascicolo 9: richiesta n. 68 – 102; 
- Fascicolo 10: richieste non accolte; 
- Fascicolo 11: bozza di convenzione; 
 

Va evidenziato che dal punto di vista della zonizzazione di Piano e come riportato nelle tavole grafiche, le 
varianti “prima casa” sono state codificate come aree destinate ad Accordo pubblico-privato ai sensi dei 
Bandi citati nelle premesse. In tal senso sono state cartografate due fattispecie di interventi: 1) ambiti 
entro cui realizzare nuove edificazioni e  2) localizzazione di fabbricati esistenti oggetto di cambio d’uso 
ed eventuale ampliamento; 
 
Con Deliberazione n. 59 del 04/07/2013 il Consiglio Comunale ha adottato la Variante in argomento, 
successivamente depositata nei termini di legge, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004. Sono pervenute 
n. 45 osservazioni entro il termine previsto, e n.6 fuori termine. Tutte le osservazioni sono state valutate 
e controdedotte; 
 
La III Commissione Urbanistica ed Arredo Urbano ha ritenuto opportuno discernere i casi di variante da 
assoggettare alla sottoscrizione della convenzione di cui al Fascicolo 11, da quelli esclusi da tale obbligo.  
 
Con Deliberazione di Consiglio comunale n. 90 del 28 novembre 2013 l’Amministrazione ha provveduto 
ad approvare le controdeduzioni alle osservazioni sopra citate, la bozza di convenzione e parte della 
variante limitatamente alle “sistemazioni cartografiche” e agli ambiti “prima casa” non oggetto di 
convenzione . 
 
Con Deliberazione di Consiglio comunale n. 10 del 27 febbraio 2014 l’Amministrazione ha provveduto ad 
approvare un primo gruppo di Varianti “prima casa” oggetto di convenzione. 
  
Con la Deliberazione di Consiglio comunale n. 10 del 27 febbraio 2014 è stata inoltre apportata 
un’integrazione all’apparato normativo del P.I., attraverso l’introduzione della lettera k) dell’art.25 



(Zonizzazione funzionale) in modo da definire una disciplina per le aree destinate agli interventi di “prima 
casa”; 
 
Successivamente con Deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 08 aprile 2014 l’Amministrazione ha 
provveduto ad approvare un secondo gruppo di Varianti “prima casa” oggetto di convenzione. 
 
A seguito dell’approvazione delle Varianti sopra indicate, sono pervenute all’Area V Urbanistica le prime 
richieste di intervento edilizio ai sensi dei Bandi pubblicati e richieste di parere preventivo al fine di 
chiarire l’applicabilità di quanto approvato a casi specifici e puntuali.   
Poiché molti aspetti risultavano controversi e questo rischiava di ingenerare errori e ritardi, con Direttiva 
in data 28.10.2014 il Dirigente area V urbanistica ha definito uno specifico indirizzo interpretativo 
finalizzato a dare univocità e certezza all’interpretazione dei documenti normativi e cartografici che 
costituiscono la variante in argomento.  
Tuttavia dalle istruttorie delle  pratiche edilizie in corso di valutazione e dalle richieste di parere 
preventivo,  è emersa la necessità di andare oltre la semplice interpretazione e  di intervenire anche con 
apposita variante normativa per specificare in modo più puntuale i contenuti dell’art. 25 lettera k) delle 
Nto del P.I. per  quanto attiene alla  localizzazione dei volumi edilizi previsti, fuori terra e interrati, 
principalmente allo scopo  di armonizzarli alle specifiche situazioni morfologiche, ambientali, 
paesaggistiche  e fisico–funzionali.  
 
A tal scopo, in coerenza con le disposizioni di cui al Titolo III delle Nto del P.I., è stata predisposta 
dall’Area V Urbanistica una Variante alle Norme tecniche operative del P.I. con l’integrazione del testo 
dell’art.25 lettera k);  

 
La Variante al P.I. è stata adottata con DCC n.93 del 06/11/2014; 
 
La Variante al P.I. adottata è stata pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 comma 8 della L.R. 
11/2004 e s.m.i., mediante deposito, unitamente al provvedimento di adozione, in libera visione al 
pubblico, nell’orario d’ufficio presso la segreteria Comunale, a partire dal 27/11/2014 e fino al 
29/12/2014 compreso. Il termine per la presentazione delle osservazioni è scaduto il giorno 28/01/2015. 
 
Entro i termini previsti sono pervenute n. 2 osservazioni versate agli atti e di seguito elencate: 
 
 

N. DITTA PROT. DATA 
1 Giuseppe A. Zanotto 2015/03467 16/01/2015 
2 Gabriele Soppelsa 2015/03474 20/01/2015 

 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita la relazione sull’argomento in oggetto; 
 
Acquisiti i pareri di regolarità di cui all’art. 49, c. 1 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 35, c.  dello Statuto; 
 
Uditi gli interventi di cui alla discussione; 
 
Con voti favorevoli n. ___ , espressi dai n. _____ consiglieri votanti con l’ausilio del sistema elettronico di 
cui all’art. 71 del vigente regolamento del Consiglio Comunale, su n. ____ consiglieri presenti, essendosi 
astenuto il consigliere______ 
 
Esce il consigliere ________ 
Consiglieri presenti n. _________ 
 

DELIBERA 
 
1. di concordare con le proposte di controdeduzione alle osservazioni elaborate dall’Area V Urbanistica 

di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione; 
 
2.  di approvare la Variante alle Norme Tecniche Operative del P.I. di cui all’Allegato 2 alla presente 

deliberazione; 
 



3. di dare mandato al Dirigente dell’Area V Urbanistica di adeguare le Nto del P.I. in conformità a 
quanto stabilito ai precedenti punt1 1) e 2); 

 
4. di dare mandato al Dirigente dell’Area V Urbanistica di depositare la Variante approvata presso la 

sede comunale (Area V Urbanistica, Piazza Castello degli Ezzelini n.11); 


